Top performances and Mini podium for Khavalkin 

Held on the dry track of Adria, the first round of the WSK Super Master Series was graced by a very representative line-up. The Parolin chassis were up to the challenge by giving their drivers the opportunity to achieve very strong performances. The intensity of the races did not allow them all to achieve their goals, but Khavalkin's 2nd place in Mini, Victorsson's run in OK-Junior and Wharton's top five in the provisional OK ranking are very encouraging indicators for the season.

"Placing three drivers in the top seven in the Mini Final always gives a certain satisfaction," analysed Marco Parolin. "A better management of the Final between the team-mates would probably have led to even more positive results for our team. We had the pleasure of seeing interesting performances from young drivers at the wheel of our chassis within other teams and this looks promising for the rest of the season. In OK, average Qualifying times made it difficult for our drivers and only Wharton was able to do well. For the same reason, the competition was difficult in OK-Junior, but Philip Victorsson's track record suggests more successful weekends in the near future."

Mini: Khavalkin, Al Dhaheri and Gladysz able to fight for victory

Anatoly Khavalkin was once again very convincing. After his victory the previous week in the Champions Cup, he set the pace in the WSK Super Master with three fastest laps in the race. With the 5th fastest time, he came back to 2nd after the Qualifying Heats and won his Prefinal. Delayed at the start of the Final in the outside lane, he recovered thanks to his speed and snatched a superb 2nd place in the Final as well as in the Championship standings. Maciej Gladysz lost time in one heat due to a loose spoiler, but came back to compete for the leading places in the Final. After a retirement in the first race, Rashid Al Dhaheri made a superb run to climb back up to 4th in his Prefinal. He was leading the Final several times before finishing in the top five. Guillaume Bouzar started very well and won two races before having to retire in his last heat. Penalised for his spoiler in the Prefinal, he unfortunately missed his qualification. As for Dimitri Matrenin, he moved up in each of his heats, without being able to reach the Final stages yet. 

Victorsson leads the OK-Junior fight

The new Junior formation of the Parolin Racing Kart team is gradually getting its bearings. Philip Victorsson proved to be the best performer by climbing up to 5th place in his Prefinal. He was 10th in the Final after four laps under the slow procedure when he was eliminated from the race. Handicapped by several spoiler penalties, Giovanni Trentin managed to regain 18 places in the Final stages. Penalties and a retirement prevented Lukas Malek from Qualifying. Matvey Sonkin came back in each race, but he started too far back to reach the Final, while Arnur Shabdar had too many setbacks to succeed this time. 

Good performances poorly rewarded in OK

The three OK drivers from Parolin made good progress in the Qualifying Heats. Matheus Morgatto was in the top 10 in Prefinal B when he was forced to retire. Hugo Sasse, who had climbed 23 places since the Timed Qualifying session, also had to give up in the Prefinal. James Wharton continued his progression and won Prefinal A. Unfortunately, he lost ground as he started from the outside lane in the Final and then fought his way to the finishing line to finish close to the top 10. His performance nevertheless earned him 5th place in the provisional ranking. 

The next major sporting event will take place in less than two weeks' time with the 25th edition of the famous Winter Cup, which will be followed, on the same Lonato circuit, by the second round of the WSK Super Master Series.
Performance al top e podio nella Mini per Khavalkin 

Disputata sulla pista asciutta di Adria, la prima prova della WSK Super Master Series presentava un parterre di tutto rispetto. I telai Parolin sono stati all’altezza della sfida dando la possibilità ai loro piloti di realizzare delle ottime performance. L’intensità delle gare non ha permesso a tutti di concretizzare, ma il secondo posto di Khavalkin nella Mini, il percorso di Victorsson nella OK-Junior e la Top-5 di Wharton nella classifica provvisoria OK sono degli indicatori molto incoraggianti per la stagione.

“Piazzare tre piloti nella Top-7 della finale Mini dà sempre una certa soddisfazione”, ha dichiarato Marco Parolin. “Una migliore gestione della finale tra i compagni di squadra avrebbe senza dubbio portato a risultati ancora più positivi per il nostro team. Abbiamo avuto il piacere di assistere a prestazioni interessanti da parte dei giovani piloti al volante dei nostri telai negli altri team e questo si preannuncia promettente per il prosieguo della stagione. Nella OK, delle prove cronometrate di medio livello hanno complicato il compito dei nostri piloti e solo Wharton è riuscito a cavarsela. Per la stessa ragione, la competizione è stata difficile nella OK-Junior, ma il percorso di Philip Victorsson lascia sperare dei week-end più positivi in un prossimo futuro.”

Mini: Khavalkin, Al Dhaheri e Gladysz in grado di giocarsi la vittoria

Anatoly Khavalkin si è dimostrato ancora una volta molto convincente. Dopo la sua vittoria la settimana scorsa nella Champions Cup, ha reiterato le sue performance nella WSK Super Master realizzando tre giri più veloci in gara. Autore del quinto tempo, è riuscito a rimontare al secondo posto al termine delle manche di qualificazione ed è riuscito a vincere la prefinale. Ritardato alla partenza della finale sulla fila esterna, è riuscito a rimontare grazie alla sua velocità e ad accaparrarsi uno straordinario secondo posto in finale così come nella classifica generale del campionato. Autore del secondo tempo, Maciej Gladysz ha perso tempo in una manche a causa di uno spoiler staccato, ma è riuscito a rimontare nelle prime posizioni in finale. Dopo un ritiro nella prima manche, Rashid Al Dhaheri ha realizzato uno straordinario percorso fino a rimontare al quarto posto nella sua prefinale. È stato più volte nelle prime posizioni in finale per poi concludere nella Top-5. Partito bene, Guillaume Bouzar ha conquistato due vittorie prima di essere costretto al ritiro nella sua ultima manche. Penalizzato per il suo spoiler in prefinale non è purtroppo riuscito a qualificarsi. Per quanto concerne Dimitri Matrenin è riuscito a rimontare in ognuna delle sue manche senza riuscire a raggiungere le fasi finali. 

Victorsson guida la battaglia nella OK-Junior

La nuova formazione Junior del team Parolin Racing Kart comincia progressivamente ad ambientarsi. Philip Victorsson si è dimostrato il più performante rimontando fino al quinto posto della sua prefinale. Dopo quattro giri con la procedura “slow” si trovava al decimo posto della finale, ma poi è stato escluso dalla gara. In svantaggio a causa di varie penalità per spoiler, Giovanni Trentin è riuscito a recuperare 18 posizioni nelle fasi finali. Delle penalità e un ritiro hanno impedito a Lukas Malek di qualificarsi. Matvey Sonkin ha effettuato rimonte in ogni gara, ma si trovava troppo nelle retrovie per riuscire a raggiungere la finale, mentre Arnur Shabdar ha dovuto affrontare troppi imprevisti per avere un risultato positivo questa volta. 

Delle belle performance mal ricompensate nella OK

I tre piloti OK di Parolin si sono distinti per una serie di progressioni nelle manche di qualificazione. Matheus Morgatto si trovava nella Top-10 nella prefinale B quando è stato costretto al ritiro. Anche Hugo Sasse, autore di una rimonta di 23 posizioni dalle prove cronometrate, ha dovuto rinunciare alla prefinale. James Wharton ha proseguito la sua progressione riuscendo a conquistare la sua prefinale A. Purtroppo ha perso terreno in quanto partiva dalla fila esterna in finale, ma si è battuto fino alla fine sfiorando la Top-10 al traguardo. Le sue performance gli hanno valso la quinta posizione della classifica provvisoria. 

Il prossimo grande appuntamento sportivo si terrà tra meno di due settimane in occasione della 25a edizione della celebre Winter Cup che sarà seguita, sempre sul circuito di Lonato, dalla seconda prova della WSK Super Master Series. 

Performances au top et podium Mini pour Khavalkin 
Disputée sur la piste sèche d’Adria, la 1re épreuve de la WSK Super Master Series s’accompagnait d’un plateau tout à fait représentatif. Les châssis Parolin ont été à la hauteur du challenge en donnant la possibilité à leurs pilotes de réaliser de très belles performances. L’intensité des courses ne leur a pas permis à tous de concrétiser, mais la 2e place de Khavalkin en Mini, le parcours de Victorsson en OK-Junior et le top 5 de Wharton au classement provisoire OK sont des indicateurs très encourageants pour la saison.
« Placer trois pilotes dans le top 7 de la finale Mini procure toujours une certaine satisfaction », analysait Marco Parolin. « Une meilleure gestion de la finale entre les équipiers aurait sans doute mené à des résultats encore plus positifs pour notre team. Nous avons eu le plaisir d’assister à des prestations intéressantes de la part de jeunes pilotes au volant de nos châssis dans d’autres équipes et cela s’annonce prometteur pour la suite de la saison. En OK, des chronos moyens ont compliqué la tâche de nos pilotes et seul Wharton a pu tirer son épingle du jeu. Pour la même raison, la compétition a été difficile en OK-Junior, mais le parcours de Philip Victorsson laisse envisager des week-ends plus réussis dans un avenir proche ».
Mini : Khavalkin, Al Dhaheri et Gladysz en mesure de disputer la victoire
Anatoly Khavalkin se montrait une nouvelle fois très convaincant. Après sa victoire la semaine précédente dans la Champions Cup, il alignait les performances en WSK Super Master en réalisant notamment trois meilleurs tours en course. Auteur du 5e chrono, il revenait 2e à l’issue des manches qualificatives et remportait sa préfinale. Retardé au départ de la finale sur la file extérieure, il remontait grâce à sa vélocité et arrachait une superbe 2e place en finale comme au classement du championnat. Auteur du 2e chrono, Maciej Gladysz perdait du temps dans une manche à cause d’un spoiler décroché, mais revenait disputer les premières places en finale. Après un abandon en première manche, Rashid Al Dhaheri effectuait un superbe parcours pour remonter 4e dans sa préfinale. Il pointait plusieurs fois en tête de la finale avant de conclure dans le top 5. Très bien parti, Guillaume Bouzar signait deux victoires avant de devoir renoncer dans sa dernière manche. Pénalisé pour son spoiler en préfinale, il manquait malheureusement sa qualification. Quant à Dimitri Matrenin, il remontait dans chacune de ses manches, sans pouvoir encore atteindre les phases finales. 
Victorsson mène le combat OK-Junior
La nouvelle formation Junior du team Parolin Racing Kart prend progressivement ses marques. Philip Victorsson s’est montré le plus performant en remontant jusqu’à la 5e place de sa préfinale. Il occupait la 10e place de la finale après 4 tours sous procédure ‘slow’ quand il était évincé de la course. Handicapé par plusieurs pénalités de spoiler, Giovanni Trentin parvenait à reprendre 18 places dans les phases finales. Des pénalités et un abandon empêchaient Lukas Malek de se qualifier. Matvey Sonkin remontait à chaque course, mais il partait de trop loin pour atteindre la finale, tandis qu’Arnur Shabdar rencontrait trop d’aléas pour réussir cette fois. 
De belles performances mal récompensées en OK
Les trois pilotes OK de Parolin s’illustraient par de belles progressions lors des manches qualificatives. Matheus Morgatto pointait dans le top 10 en préfinale B quand il était contraint à l’abandon. Auteur d’une remontée de 23 places depuis les chronos, Hugo Sasse devait lui aussi renoncer en préfinale. James Wharton poursuivait sa progression et remportait la préfinale A. Il perdait malheureusement du terrain en s’élançant depuis la file extérieure en finale et se battait ensuite jusqu’au bout pour frôler le top 10 à l’arrivée. Ses performances lui valaient néanmoins de figurer au 5e rang du classement provisoire. 
Le prochain grand rendez-vous sportif aura lieu dans moins de deux semaines lors de la 25e édition de la célèbre Winter Cup qui sera suivie, sur le même circuit de Lonato, par la 2e épreuve de la WSK Super Master Series. 
